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Convocato per oggi il consiglio ragionalo 
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La droga continua a uccidere: sono cinque i morti di questo luglio « nero » 

della formazione 
della giunta 
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Colloquio con Gianni Borgna, capogruppo 
del PCI - Riconfermare la coalizione di sinistra 

!»V~ 

SI riunisce stamane alla 
Pisana II consiglio ragiona» 
le. Martedì l'assemblea ha 
eletto il suo presidente, Il 
repubblicano Di Bartolomei. 
Oggi un. altro ordine del 
giorno decisivo: la formazlo* 
ne della giunta che dovrà 
governare la Regione in que­
sta terza legislatura. A che 
punto slamo? Quali le pre­
visioni della vigilia? L'abbia­
mo chiesto al compagno 
Gianni Borgna che è stato 
riconfermato capogruppo del 
PCI all'assemblea regionale. 

Come abbiamo • già avuto 
occasione di dire — precisa 
Borgna — l'elezione di un 
presidente repubblicano, al 
posto del democristiano Me-
chelli, costituisce un passo 
In avanti, un fatto nuovo. La 
vitalità t della maggioranza 
uscente .è stata confermata 
anche in questa.vicenda. In­
fatti, come è noto, la propo­
sta Di Bartolomei è scaturi­
ta da un incontro dei quat­
tro partiti che fino all'8 giu­
gno hanno formato la coali­
zione di sinistra. E' altret­
tanto noto, del resto, che la 
DC di fronte à questa propo­
sta ha manifestato ambigui­
tà e Incertezze. Ha anche 
tentato di rilanciare l'ipote­
si del congelamento'del vec­
chio ufficio di presidenza. 
Ipotesi che I quattro partiti 
hanno seccamente respinto. 

Si può dunque affermare 
che la DC ha dimostrato non 
solo scarsa iniziativa politi­
ca, ina anche un vero e pro­
prio imbarazzo, accodandosi 
poi tardivamente alla candi­
datura di Dì Bartolomei 
avanzata dal quattro partiti. 
Viceversa, pur nei suoi lìmiti, 
l'elezione del presidente re­
pubblicano è anche servita a 
sviluppare quel dibàttito e 
quel confronto tra le forze 
di sinistra e laiche che dal 
*76 governano la Regione, j-^i 

Ora, dunque, Il consiglio 
è in grado di funzionare pie­
namente? , ;..; 
' SI, tanto più che lunedi 

prossimo, come noi abbiamo 
richiesto, saranno insediate 
anche le commissioni. -

All'ordine del giorno oggi 
tuttavia c'è la . formazione 
della giunta? , / ?•• . ; - , 
^-La posizione del PCI è a 
tutti nota. Noi siamo perché 
si ricostituisca la maggioran­
za di sinistra. Questa propo­
sta la facciamo discendere 
dall'anàlisi del votò e . dai * 
bisogni e dalle esigenze del­
la popolazione e degli enti 
locali del Lazio. Difatti solo 
lina giunta di sinistra può 
consentire di proseguire l'o­
pera di risanamento e di rin­
novamento, avviata dal mar­
zo del '76. D'altra parte il. 
voto ha. sancito una secca 
sconfitta della strategia po­
litica della DC e un succes­
so delle sinistre. Perciò noi 
diciamo che esistono l e con­
dizioni numeriche e politiche 
per ridar vita ad una mag­
gioranza di sinistra. ;.. ., r. 

. Proprio sulla strada della 
ricostituzione • di : una mag­
gioranza di sinistra non «I 
sono però Incontrato, finora ' 
difficoltà • battute d'arresto? 
: Difficoltà esistono, anzi 

possiamo affermare che c'è 
il rischio serio di uno stal­
lo. D'altra parte ci sono al­
ternative alla giunta di si­
nistra?' Noi guardiamo con 
molto rispètto' alle proposte 
e alle posizioni di tutti i 
partiti, ma francamente con 
riteniamo un'alternativa va­
lida, ad esempio, la cosiddetta 
giunta laica minoritaria. Una 
soluzione che sarebbe con 
ogni evidenza precaria e che 
non garantirebbe la governa­
bilità, ma che, soprattutto, 
è stata respinta non solo da 
noi, ma anche dal PS! é dal 
FRI: E ancora, poiché non 
sono praticabili tanto l'ipo­
tesi delle larghe intese quan­
to un ritorno al centro­
sinistra (ritorno per altro 
escluso nettamente .anche 
dal PSDI), appare chiaro 
che la governabilità alla 
Regione Lazio può essere as­
sicurata solo da una giunta 
di sinistra. ••.-,- . e - •*•-
- In questo senso riteniamo 

molto importanti le prese di 
posizione del PSI e gli Inter-, 
vénti in aula dei compagni 
socialisti Pallottini e Santa­
relli, che si sono pronun­
ciati chiaramente - in questa 
direzione. Ma riteniamo an­
che interessante l'intervento 
del consigliere Pulci, il quale 
ha esplicitamente affermato 
che il programma della 
maggioranza uscente resta 
anche per ii PSDI il più va­
lido per garantire alla Re­
gione prospettive di sviluppo 
• di risanamento. 

Ma non è stato proprio H 
PSDI ad affermar» dio la 
cocchia maejiiorann oasi 
non c'è »n*T . 

8L è vero. E non posso 
che ribadire che per noi ìa 
unica soluzione vaiida vesta 
la coalizione di sinistra. Tut­
tavia è altresì evidente che 
le forme in cui questa coali­
zione può realizzarsi non è 

.detto che debbano essere 
necessariamente una pura e 
semplice riedizione della pre­
cedente esperienza. Del re­
sto anche in altre Regioni 
si sta sperimentando, sotto 
questo punto di vista, una 
molteplicità di forme. Quelli 
che per noi restano priori­
tari e Irrinunciabili sono 1 
contenuti concreti dei prò-

: gramma di governo che non 
•ì possono che riconfermar* 

quello sforzo di trasforma­
zione che ha già profonda-, 
ménte inciso nella realtà so­
ciale della , nostra regione, t 
Qui anzi c'è davvero da la­
vorare con fantasia perché 
mi pare indubbio che sia ne-. 
cessarlo un aggiornamento e 
un arricchimento delle pro­
poste e delle specifiche scel­
te programmatiche. 

Anche per questo, ' come 
gruppo • consiliare < del •• PCI, 
abbiamo svolto un'ampia e 
ricca consultazione con i sin­
dacati, con le forze sociali 
e produttive. • Consultai/ione 
che è già servita per enu­
cleare alcuni dei punti essen­
ziali di lavoro per questa 
legislatura. Ed è proprio 
partendo dal contenuti con­
creti . che vogliamo caratte­
rizzare - la nostra ' presenza 
nel dibattito in consiglio. . 

Che tempi si possono, pre­
vedere per la costituzione 
della nuova giunta? 
•Posso dire che noi siamo 
decisamente - per tempi ra­
pidi. Questo sia perché la 
•crisi economica e sociale 
del Lazio è pesante e non 
consente latitanze nel gover­
no regionale, e perché un 
possibile, troppo lungo vuoto ~ 
di, potere ' lascerebbe spazi 
ai tentativi di rinvio e di 
manovra della DC, che a 
niént'altro punta se non al­
l'ingovernabilità della Regio­
ne. Credo proprio che nes­
suna dèlie forze di sinistra 
abbia interesse a 'favorire' 
simili manovre. 

Carmine Cristini è stato notato da un passante in un'aiuola di Porta Pia - fa 

tendone èli fé&ànii siììlà* Gostanza trovata nella siringa ~ Un'overdose? - « Stava sempre male » - Le indagini 
t | ! ì - h ' : ' i • . > ' ; • •< •'»•' > t : .fi f | • 

Erano già morti quattro, ra* 
igazzi. a luglio.11 E' mercoledì 
l'eroina ne ha ucciso un al­
tro,' mw unjaiùbla' del' piazzale 
di Porta Pia. Aveva 23 anni, 
Carmine Cristini, a differen­
za delle ultime vittime della 
droga, aveva, un lavoro, era 
infermiere professionale al­
l'ospedale di Tivoli, si- era 
sposato e poi separato. 
•.. Da tre mesi almeno manca­
va dal lavoro; prima per ma­
lattia, poi perché la polizia 
10 aveva arrestato dopo un 
furto. Era uscito di carcere 
da pochi giorni, e non è im­
probabile che la forzata asti­
nenza gli sia costata cara. 
11 primo € buco » di eroina, 
dopo un paio di settimane pas­
sate a ' Regina Coeli,N lo ha 
stroncato. Si è iniettato pro­
babilmente una dose troppo 
massiccia per essere assor­
bita da un fisico in parte di­
sintossicato. 
'•;[ Lo ha notato mercoledì po­
meriggio uni . passante dietro 
ad ; un cespuglio, vicino alla 
lapide delle mura aureliane 
che ricorda la breccia di Por­
ta Pia. Ha creduto si trattas­
se di una dònna, per via dei 
capelli'• lunghi. Una telefona­
ta concitata alla sàia oòera-
tiva della questura: « Presto 
c'è una ragazza che sta mo­
rendo ». Sul posto è - arrivata 
la polizia insieme all'ambu-

< * • • • i ': i ; . > j i . v ! • • i ' • • : ' ; > • ; > : < ! 

lanza,.. Il cuore batteva an­
cora; ma dopo una corsa:fino 
al Policlinico Carmine è morto. 

'Vicinò al corpo,''in quèila 
aiuola di Porta Pia, la polizia 
ha trovato la solita siringa 
sporca di sangue, con qualche 
traccia di droga. Il commissa­
rio Carnevale ha avyiato le 
indagini, inviando la sostan­
za all'esame dell'istituto di 
medicina legale. Come è già 
avvenuto per altri casi, l'ana­
lisi dimostrerà probabilmen­
te che nella dose c'era una 
percentuale di eroina molto 
alta, sicuramente tale da non 
poter essere sopportata da un 
organismo in parte disintossi­
cato come quello di Carmine. 
Si tratterebbe di una «classi­
ca» morte da overdose, men­
tre appare più difficile che ad 
ucciderlo sia stato un «ta­
glio » sbagliato: le analisi 
sulle sostanze usate dalle ulti­
me vìttime dell'eroina a Ro­
ma ci dicono che è in circo­
lazione un giro di bustine su­
per dosate. • ' . / . . : :.-•. 
.Carmine Cristini era un in-. 

fermiere. « Professipnalmén-. 
te era molto preparato — di­
cono i colleghi in ospedale — 
peccato lavorasse pochissimo. 
Lo hanno anche trasferito mól­
te volte da un reparto all'al­
tro per questo. Per il resto era 
un ragazzo simpaticissimo, 
cordiale.! Ma lo vedevamo 

sempre distratto, svogliato. 
Ecco, nessuno sapeva che si 
drogasse, ina tutti ne eravamo 
convinti». «Io — dice un in-
fermiere — sono stato colpi­
to da un particolare. Andava 
sempre in bagno col borsello. 
Strano no? Eppoi stava sem­
pre male, si vedeva. Spesso 
restava a ' casa sotto malat­
tia. : Adesso ci hanno detto 
che qualche volta è stato an­
che; arrestato, ma noi non ne 
sapevamo niente». :.-'•:"r'iSd 

Carmine lavorava nell'ospe­
dale di Tivoli da più di tre 
anni. Viveva da solo-in una 
casetta a San Polo, dopo la 
separazione dalla moglie. Si 
erano lasciati proprio per via 
dell'eroina. Non è la prima 
volta. Una storia anche que­
sta come tante, anche se man­
ca ; quell'elemento « unifican­
te » della disperazione di chi 
è senza lavoro. ; 

Anche Carmine per procu­
rarsi la droga aveva. fatto 
qualche piccolo furto, non gli 
bastava lo stipendio da infer­
miere. La prima volta.è fi­
nito in carcere nel '75, a Cas­
sino, l'ultima all'inizio di lu­
glio, per aver rubato dei me­
dicinali in un laboratorio me­
dico. Questa nuova mòrte con­
ferma l'allarmante dato del­
la crescita di vittime uccise 
dall'eroina durante il periodo 
estivo. ••">'• "•"• ~t '•'[ fr -< •••':?. -' 

L'ultima seduta del consiglio comunale 

una senza 
L'intervento di .Mazzotti — Petroselli: « Una cam­
pagna capiilare » — Una commissione consiliare 

•- i Perché Roma - diuenti una 
città,senza droga; perché nes--
suno dei suoi giovani debba 
più morirne abbandonato nel-
Vabitacolo di una macchina o 
— come. ieri e tante>. troppe 
volte — ai margini dx una 
strada di scorrimento, tra la 
indifferenza. Questo il senso 
delta seduta consiliare di ieri 
— l'ultima prima delle vacan­
ze —tutta dedicata al proble­
ma della dròga. La seduta è 
stata aperta da un'ampia re­
lazione dell'assessore alla Sa­
nità Argiuna Mazzotti. ....... 
\Dopo gli interventi del ca­

pogruppo PCI Antonello Fa-
lomi e del radicale Bandinella 
il sindaco Petroselli ha conclu­
so la seduta indicando le vie. 
che "ii Comune intende Piatte- ; 
re per contrastare il diffon­
dersi delle droghe, della « cul­
tura della droga >, dello spac­
cio e del racket. 

L'assessore •.Mazzotti ha; 

apèrto il silo intervento con 
un grido fdi allarme per Ro­
ma, senza isterismi ma soprat­
tutto senza, ipocrisie suicide*. 

Dopo avere ampiamente il­
lustrato i caratteri generali del. 
fenomeno, sociali, economici e 
culturali, Mazzotti è entrato 
subito nel vivo del problema 
ed: in particolare nel merito 
della polemica in corso pro­
prio questi giornUE' :ui\ò'-stru-_. 
mento valido per quésta bàfc 
taglia alla drogai la sómmihi-: 

strazione controllata di eroina? 
Non può certo essere questa 
una risposta risolutiva al pro­
blema in generale? ed è assai 
pericoloso < considerarla una -
sorta di panacea. La- propo­
sta del ministro Antasi, insom­
ma è • QCcetìcbUs cóme • base ~ 
di discussióne ma solo perché-
ci si trova in una situazione 
di emergenza nella quale è in­
dispensabile il ricorso a tut­
ti i mezzi terapeutici compr.e-

^U : ; ga aV tiiòUysV^^^^^^ 
; , - su quei(b putiti Taàiéséòre Ha 

V voluto mettere ll'i^ceitiò) la 
somministrazione fcmtfpikxta 
di eroina volta soprattutto al 
fine' di stroncate/U mercato 

- nero. • • ' -: ' •-: . ','-.^y'-i*^ t •:'•'¥, 
Ma cosa può farei in\ concre­

to, un Comune impegnato sii 
questo fronte? Quali cambia­
menti può imporre e focHeìini-
sura il suo operato può inci­
dere in una realtà così dram­
matica? L'amministrazione -*-
ha detto il sindaco — ha di 
fronte a,sé due compiti. Uno 
più generale, l'altro più di­
rettamente operativo. Innan­
zitutto portare avanti una. li­
nea che sia allo stesso tempo 
di lotta dura, strenua, al dif­
fondersi della droga senza 
cadere nella trappola della re­
pressione ma anzi riafferma^ 

.do; ovunque sia possibile, la 
} solidarietà ai tossicpyLipénden-
ii;'''sollecitare"il ^Parlamento 
ad una discussione rapida ma 
soprattutto —' non sembri 
retorica — governare bene. 
E' anche così r- ha detto Pè-
trosèllv — {dando alla gente 
scuole efficienti, ospedali fun­
zionanti, traffico meno.disu-
ff*t*l»ts t*l»t* wfr w i f r U t t U 1>IMU « / i l e * 

bili, che si può ricominciare 
a tessere- la tela tanto lacera­
ta dette motivazióni ideali dèi 
giovani specialmente a vive­
re in una comunità. 

•'•E poi, ancora, parlare a tut­
ti: a chi si droga ma anche 
a chi è immune da questa pia-\ 
ga; spiegando, informando.) 
Una campagna capillare so­
prattutto nelle scuole, nei luo^, 
gh\ 'di lavorò dove sonai gio­
vani i in maggioranza, nelle ! 
carceri minorili. Ma informa-, 
re non basta: bisogna anche 
assistere: per questo il sinda-] 
co ha proposto la creazione di 
un centro di pronto interven- [ 
to composto da medici e' ope- » 
rotori sociali che sia in ara-\ 
do — ha detto — « di rispon­
dere anche a una sìngola ri- [ 
chiesta di^ aiuto, a Una te- ! 
lefònàta magari in piena nqt-\ 
te, che dia indirizzi, consigli, ] 
informazioni ». E poi, come in- \ 
dicàzione all'amministrazióne, < 
massima apertura a tutte le ] 
esperienze autoaestite di recu- i 
péro di tossicodipendenti (eoo- < 
perative; comunità) « senza j 
pregiudizi ma anche senza il- ; 
lusióni »; Tutto questo non re- \ 
sterà lettera morta: nella stes-: 

sa seduta di ieri è% stata ap- \ 
provata alla unanimità la co- :. 
stitùzióne' di una còmmissio-; 

ne consiliare il cui compito I 
sarà '--[quello'- di prendere ini- i 
ziative specìfiche sul -pfobls^ ~ 
ma droga, che collaborerà con • 
là commissione sanità del Co- \ 
mùne. Già nel prossimo autun- \ 
no potranno cominciare a ve- ! 
dersi i primi risultati, .. ; 

Coordinamento tra operatori del settore 
v -

LI hanno chiamati « poli- " 
. ziotti vestiti da freak », « pa­

droni della musica », mol­
ti giovani, poco disposti a 
sborsare il prezzo del% bi­
glietto, xgli hanno urlato in 
faccia i loro slogan. Eppu­
re sono gli unici a porsi il 
problema dei concerti a Ro­
ma, . una « piazza » che gli 

. organizzatori di tournee 
tendono a evitare. Si sonò 
posti il problema non aven­
do còme scopo quello di 
tirar fuori quanti più sol­
di possibile, *ma credendo *-
davvero, che irli appunta-
menti rock sono una parte' 
delle- richieste culturali di 
questa città Che'andrebbe­
ro soddisfatte. Così chi ha 
allestito uh solo concerto, 
chi un'intera rassegna, chi 
sì è- limitato,1 viete le sue 
competenze, a mandare ih 
onda della buona musica e 
'magari ha organizzato viag­
gi all'estero per assistere 
agli spettacoli di Frank Zap­
pa o degli Zeppelin, ha de­
ciso di mettersi assieme. E* 
nato il a coordinamento de­
gli operatori del settore mu­
sicale». • •••>..}. ..- ; 

L'organizzazione è -. anco­
ra tutta da definire, - ma 
qualcosa già si conosce. Si 
sa :pèr esempio che l'Arci, 
Radio Blu, Ràdio Città Fu­
tura, - Radio Dimenslonev 
Suono! Radio Spazio Aper­
to, «Stage», Cast e la seno- ; 
la popolare di Donna Olim­
pia — questi i componenti 
del « coordinamento» —, 

: non hanno nulla a che ve- ' 
dere cori chi finora ha ge­
stito i concerti a Roma, con 
chi ha imposto i biglietti a 
cinque seimila lire, con chi 
insomma ha voluto fare del 

IL *' 

E ora si studia coiM 
organizzare il ; 

!*$spgiio"' idi musica » 
Il problema degli spazi per i «concerti 
Si può calmierare il prezzo del biglietto? 

Arrestata un'altra guardia municipale per la tragedia di Trastevere: aveva una pistola fuorilegge 
« . . $ 

~ un viaile« 
• J V 

%-%:%^3È:^ 
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rock un affare. ' ="•r '-'..":•" ì 
; B q^alccaaóU1 più sui suoli 
obiettivi se ne è. saputo lo; 
altro giorno ih 'una- éohfe-! 
renza stampa - in cui il, 
«coordinamento* ha fatto\ 
la sua prima apparizióne: 
pubblica. Tante le còse det-! 

te, tante le idee. Fra tutte! 
le proposte però a una è; 
stato dato maggior .risalto: 
delle altre: quella degli spa- ; 
zL Nella capitale, come èj 
(in troppo noto, non esiste • 
un posto dove trenta, qua- j 
rantamila giovani (e il pub-! 
blico dei concerti rock rag-! 
giùnge queste cifre) possa! 
radunarsi per; ascoltare uno! 
spettacolo. Meglio: posti e-' 
slstono, ma sono «tabù».; 
Cosi a esempio -r ha ricor-j 
dato all'incontro coni gìor-: 
halisti, Walter Rinaldi del-: 
l'Arci — ci slamo visti ne­
gare lo stadio Flaminio per 
Lou Reed, che è stato in­
vece concèsso a un'orga­
nizzazione cattolica che a-
veva convocato, un f raduno. 
Ancor meno accessibile' è il 
Palaspòrt: i responsàbili, 
dòpo gli • incidenti di cin­
que anni fa, pretendono che ; 
gii organizzatori dei con-: 
certi versino una-cauzionej' 
di so milioni. , ; , ^ 

/.Che fare allora?; La so­
luzione è: sempUee: trovare . 
un'intesa con l'ente locale. : 
Sgombriamo subito il cam­
po dagli equivoci; nessuno 
vuole scaricare sul Comune 
il peso ? di eventuali - falli- . 
menti. No, la nuova orga- . 
nlzzaziòne punta a un coor­
dinamento con gli ammini­
stratoli che già si sono mo- ! 
strati sensibili al problema. 
Solo per dirne una il Comu­
ne, in attesa di gestire, di- • 
rettamente il Palasport, pò-1 
trebbe anticipare i soldi per 
la cauzione, potrebbe allestì-' 
re spazi musica dà affitta­
re. In questo modo gli. Orga­
nizzatori con la'garanzia di 
un ;•:: posto potrebbero pro­
grammare gli spettacoli, se-; 
lezìonarli, e non essere co-: 
strétti a accettare gli ar­
tisti e le date che 1 mana­
ger impongono. L'altro gros­
so discorso che il « coordi­
namento » vuole affrontare 
assieme all'ente locale è 
quello del prezzo del bigliet­
to. Anche qui nessun equi­
voco: la mùsica gratuita, 
con quel che sono i costi 
di allestimento, è impropo­
nibile. Strade per arrivare a 
calmierare a biglietto però. 
esistono. ;.:' •--. >^^.):.-> 

Antoiùo Rizzo non era autorizzato à portare armi: ha f̂^ 
di Alberta Battistelli - Il suo collega De I^o in carcere per omicidio volontario - Quaiitì sono gli 
agenti con il revolver tabusivo» sotto la divisa? -L'inchiesta idi Santacroce sarà prèsto formalizzata 

'•• Ì 

, Un altro vigile urbànq,: do­
po Antonio De Leo, ve" stato 
:arrestai« per la caccia ai-
/l'uomo fra. la foHa di Trasse- , 
vere che è costata la vita ad 
Alberta Battistelli: è Antonio 
Rizzo, rinchiuso l'altro ieri a 
Regina : Coeli. Anche lui ha 
sparato contro la «500 > gui­
data dalla ragazza: e ha fatto 
fuoco, almeno tre volte, con 
una pistola «privata » che non 
aveva il diritto di portare né. 
tantomeno di usare. Antonio 
Rizzo, infatti, non è fra i vi­
gili che hanno diritto alla 
pistola d'ordinanza e che so­
no qualificati cóme agenti di 
pubblica sicurezza. E non ha 
porto d'armi. Il-reato di cui 
è* imputato è «detenzione il­
legale di arma». V 
: Il sospetto grave dunque, 
che a Santa Maria in Traste­
vere, la sera dell'll luglio, a-
vesse sparato anche un terzo 
uomo è stato confermato dal­
l'inchiesta suS'omicidio di 
Alberta BattisteHi condotta 
dal sostituto ' : procuratore 
Santacroce. Sarebbe stato k» 

«tesso Antonio: De Leo,: nel-'l 
•l'uHaho ^ihtèrrogatorio^ àv-^ 
venuto in carcere mercoledì 
sera — à m'sshiare ógni dub­
bio: avrebbe inatti ammesso 
che il suo collega Rizzo ha 
mirato-e premuto.il grilletto 
contro la fiancata destra dei-

-]a"c500>.;'r ~'r./::."---":'.'-y.i;'7;' 
:.-- Vedremo se rinterrogatorio 
a RegmaCoeli del nuovo ar­
restato porterà altri elementi 
ad - un'inchiesta < che. comun­
que sembra avviata ormai, à 
conclusione. Era partita con 
fl rischio di un'archiviazione 
per la legge - Reale, era pro­
seguita con due Jndizi per 
eccesso colposo di •' uso legit-
timo di armi. Ora fl bilancio 
e -diverso: Antonio De Leo» 
infatti è in carcere con l'ac­
cusa di « omicidio volonta­
rio»: suoi sono i due colpi 
che hanno ucciso Alberta 
BattisteUi. E sono stati en­
trambi sparati da vicino 
(menò 65 un mètro a quanto 
sembra), di lato, e dall'alto: 
verso fl basso. Già là- posi­
zione d'alia quale De Leo ha 

fatto, fuòco dice quanto, non. 
fosse, -~; se ìmai c'era stato' 
prima — in pericolo. "•••.-• ^ => 

Per Antonio Barlocci, mvè '̂' 
ce, fl secondo vigile, l'indizio 
resta ; quello di eccesso colpo- •• 
so: le testimonianze avrebbe-, 
ro confermato che ha sparato 
dà lontano; ' Per lui, dunque, 
non c'è l'arrèsto. Le manétte 
sono scattate ai polsi invece 
di Antonio Rizzo, per deten- ' 
zkme, illegale di armi :- : * 

Resta comunque, la gravità 
di aver, portato - con sé in 
servizio, e di 'aver addirittura ' 
usato, una pistola'che1 il suo 
ruolo (non tutti i vigili urba­
ni infatti sono armati) non _ 
gli consentiva. E di averlo*' 
fatto senza avere neanche fl 
porto d'armi. Ha infranto la 
legge, più di una volta, e pòi 
si è scatenato in una - perico-: 

Iosa e mortale caccia all'uo­
mo. Si è visto quanto è peri­
coloso. e c'è da chiedersi 
quacto quest'uso della pistola 
« nascosta ». sia: diffuso/ (o 
magari addirittura tollera­
to?), nel corpo dei vigOi 

• i i : ' ^ ? 

- V>" 
t . - \'. 

In libertà in diversi cornimi del lazh» 

rossa: 1 
imputati «accettano 

il soggiorno o o 
— Vincenzo Miliuccf, > Alvaro 
Stoni Osvaldo Mioiero e Re­
nato iSgrò, vi .quattro: redattori 
dell'emittente privata autono­
ma «Onda rossa»,rarrestati 
nell'ambito dell'inchiesta sul­
le attività della Ràdio,: sono 
tornati in libertà. Gli impu­
tati che sono già stati rinvia­
tila giudizio per istigazione a 
delinquere e propoganda sov­
versiva, hanno deriso di ac­
cettare il soggiorno obbliga­
to che. per tutti loro,. era 
stato imposto dal giudice. i-
strùttore al momento .della 
concessione deua bbertà 

Per ottre un mese si erano 
rifiutati: di lasciare il carcere 
proprio: per protestare contro 
le niisure cautelative disposte 
dalla magistrato» romana. 
Gii imputati, come si sa, han­
no anche sollevato una questio-
he di legittimità suDe presun­
te «imposizioni» del soggiorno 
obbligato su cui dovranno pro­
nunciarsi i giudici della Corte 
costituzionale. 

Contrarrò alla revoca dell'ob­
bligo del soggiorno obbligato è 
stato fl parere della sezione 
istruttoria, della Procura ga-
nerale. /,•.;.•.-..••-.'; .-,.' .ir-'.---.--

Contro il piano di della società 

Agosto di lotta in fabbrica 
per gliopèrai 

H progetto prevede la cessione del settore commerciale 
Rischiafio il posto in 150 - « No » del sindacato e del PCI 

Interrogazione 
ilei PCI sulla 
costruziene 

delle antemie sei 
iNUffte PelleccUi 

Firmato raccordo 
Attneo-Uiiivic 
per il 
colcolotore 

Ieri mattina, negli uffici 
del Rettorato, è stato firma­
to dal rettore Ruberti e dai 
rappresentanti delTUnivac, il 
contratto quinquennale di no­
leggio del calcolatore 110/83, 
approvato dal consiglio di 
amministrazione nella seduta 
del 23 ragno scorso. ' 

n nuovo calcolatore, per­
metterà, a partire dal 1 gen­
naio demi, di ampUare le at­
tuali capacità di calcolo e di 
memoria del centro di cal­
colo interfacoltà dell'Ateneo 
romano che. In tal modo, po­
trà disporre di uno dei pia 
potenti calcolatori installati 
nel nostro paese. L'approva­
zione del contratto stipulato 
ieri. Implica per ramnkii-
•trazione dell'unrferattà, un 
Impegno di circa otto miliar­
di nell'arco dei prossimi cin­
que anni. Tale impegno sarà 
sostenuto con un contributo 
del ministero della pubblica 

Alla Litton continua l'agita­
zione. I lavoratori non vo­
gliono che passi il progetto 
di smobilitazione. Ma l'aiien-
da sta cercando in tutti i 
modi di realizzare U piano,-
anche a coste di uno scontro 
duro con gii operai. La nuo­
va società che dovrebbe ge­
stire la divisione commercia­
le — quella dove si fabbrica­
no registratori di cassa — ha 
già un nome e un indirizzo: 
si chiama Litton Business E-
quipment IncorporatJon e ha 
sede in via Monte d'Oro. 11 
(che è un'entrata secondaria 
della fabbrica, dove ai accu­
mulano i rifiuti). Gii 100 di­
pendenti stanno perciò ani 
cebi va là»: è quasi scontato 
che moRi u—i ranno le ferie 
in attenda, in nusemblea 
permanente, contro la cpn> 

» della littori. 
cerchiamo di cantre 

bene come stanno le cose. La 
Litton Italia SpA ha due di­
visioni: una « commerciale» 
che produce registratori di 
rem e una «militaresche 
produce siatemi di guida i-
nerUall per aerei deua Hate. 
La prima dltlrtone —sostie­
ne la Litton — è m perdita: 
si paria di drem i mlbardl. 
Le penine — si legge nel 
plano di «mobUltaatone — 
«sono dm tmpmtenti al mmn-
tentmento ééOm produtione 

j T * w - ' • -

eaa ^•MMBVHÉKfH 
= " • - . " . . - • . " = 

i> per evi «f wm-
datti ' éUttnmcU rispetto a 
Ô ÉBBI IM 
**-nmo 

K aflon 
ItaUa — 
dinàdttne 
capare e 

ìetmUciy steosno -•» 
rte éi l a g » , 
i? allora la Utten 
sesnpre secondo la 
— si dovrebbe «c-
KluslvaBMttte deua 

divisione militare, zanatre II 

nelle mani di una società a-
rnèricana, 
qulpìMiit 
fa parte 
ddvHMW 
in steMa. 
^^ìfliHPZjSi 

riéoVlsv - ' 
4 0 » ÌÉfl 
<nmnak 
ca'lW) -
'. Questo 

la Business B-
Incorporation, che 
del grappo Litton 

L La nuova società 
costruire una sede 
per la ricerca e la 
a. • ogni iirnlilaaa 
• Il p»MiQ-~ssiv¥Bn 
gzatarrebbero »aai 
^»a»vl n^ntf^9Bftff* 

a»sateparavdlclr 
, . , - J — • - . • - . - . 

piano, però, non piace né agli operai, né al 
sindacato, né al PCL n Oon-
sigbo di fabbrica ha rlrratate 

nel corso 
osa la dlresleae, 

della quale 1 lava-
ratori avrebbero dovuto co» 

della cè­
dei te­

li 
tore delegato (ette secondo 
indiscrezioni sarebbe vn .uo­
mo detta Dastogl). elfoi ac-
eetteiemo le frsttstfns — di-' 
ee Romano Ostini, 

di 

db di marso, che 

Mario PocbeV 
del PCI. n_par-

ba preso onesta 
Inknativa «per conoscere — 
dice testeahnente il docu­
mento — se rispondono a ve­
rità le notizie di stampa dif­
fuse in questi giorni, 
do le quali in ernia al 
te FeOeochia dorrebbe 

a struttura io 
alta 33 metri. 

Cotftro il folpt 
I Mvoiiitri 

sotto PomWscitta 
delle Wrvii 

con striscioni 
l'i 

stratta) «se è vero che tale 

te dotta flogene par 
dslTaatenda di State par I 
senili telefonici, m caso si* 
fermati vo — si legye net de* 
cauMJito inviato sT rnmlslro 
delle Foste e si nanistro del 
Beni culturali — si chiede di 

di 

gasisi del ysflscchia • d e l -
rfeitero gì appo dei Lucrati 

te dal punto 

: . f 

teo 11 golpe, contro la'data-
tara fascista che, ha privato 
Il popolo DoBviaoo deBa % 
berta e defla d-"~-""ft 

' La~ ' mantfestessone é ' stesa 
orsjsAissate. daOa Fedeauto-
ne unitaria CCHL, CDJL, TAX 

al è decisa a 
irtrgislniis di 

smdacaastt la quale ha ri­
badito la ara ferma condan­
na del lavoratoci itafisfd par 
le atrocità jomniujie in gasi 
paese chiedendo llnanedtsto 
rnascio dei tre'giovani itav 
liani arrestati nei gtarnl 
scorsi dalla polizìa bottriarta. 
La Fsderastone unitaria ro­
mana chiede anche che n 
governo Italiano e.a> C R In­
terrompano subito tutti I 
rapporti eoonomicL 

GIORNI 

PRAGA 
MOSCA 

CON II GRUPPO SPORTIVO 

VIGILI 
URBANI 
cn Rottici 

dal 12 al 22 sstlembn) 
in collaborazione 
con 

QUOTA IM)MDUAa4r 
DI rAfflfCIPAZlOrlE 

L 730.000 IMITA'Yi 
4 •TalIT. 
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